
         Torino,  28 giugno 2010

IL DIRETTORE GENERALE

VISTO lo  schema  di  Decreto  Interministeriale  concernente  la 
determinazione  degli  organici  del  personale  amministrativo,  tecnico  ed 
ausiliario (A.T.A.) delle istituzioni scolastiche ed educative per l’anno scolastico 
2011/2012,  trasmesso  con  nota  prot.  n.  4638  del  1°  giugno  2011,  del 
Dipartimento per l’istruzione - Direzione Generale per il personale scolastico - 
Uff. V;

VISTO il proprio dispone pert. N. 6034 del 23 giugno 2011, con il quale è 
stata assegnata ad ogni  Ufficio scolastico territoriale la dotazione organica di 
personale  amministrativo,  tecnico  ed  ausiliario,  distinta  per  singoli  profili 
professionali   e comprensiva dei  posti  da accantonare,  ai  sensi  dell’  art.  2, 
comma  2,   e  dell’art.  4,  comma  1,  del   su  citato  schema  di  Decreto 
Interministeriale; 

PRESO  ATTO  delle  segnalazioni  pervenute  da  parte  degli  Uffici  scolastici 
territoriali,  con  le  quali  è  stata  rappresentata  la  necessità  di  un’ulteriore 
assegnazione di posti per il profilo professionale di assistente amministrativo e, 
al  contempo,  un  numero  inferiore  di  posti  per  il  profilo  professionale  di 
assistenti tecnici;

RITENUTO di dover effettuare una modifica alla precedente ripartizione di detti 
profili  professionali,  procedendo  ad  una  compensazione  fra  i  due  profili, 
comprensiva  di  un  assistente  amministrativo  in  più  nelle  province  nel  cui 
territorio sono presenti scuole secondarie di primo grado a cui il  sistema ha 
assegnato un solo A.A, per un totale regionale di 3 posti;  

VERIFICATO tramite  apposito  monitoraggio  effettuato  su  base regionale,  lo 
scarto,  espresso  in  percentuale,  tra  il  numero  di  collaboratori  scolastici  in 
servizio  nel  corrente anno scolastico ed il  numero di  collaboratori  scolastici 
restituiti dal sistema per l’a.s. 2011/2012, relativamente alle scuole primarie e 
secondarie di primo grado;

RITENUTO di dover attribuire i posti di collaboratore scolastico non assegnati 
con il precedente dispone alle scuole che nel citato monitoraggio risultano aver 
avuto uno scarto negativo superiore al  -15,50%, per un totale complessivo di 
131 istituzioni scolastiche;
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CONSTATATO  che,  a  seguito  delle  modifiche  sopra  riportate  e  della 
assegnazione  degli  ulteriori  131  posti  di  collaboratore  scolastico,  il  numero 
complessivo  dei  posti  da  ripartire  in  percentuale  al  numero  degli  alunni 
diversamente abili iscritti per l’a.s. 2011/2012 risulta modificato da 150 a 130 e 
che, quindi, occorre procedere ad una diversa attribuzione di detti 130 posti;

RITENUTO di dover confermare per i profili di guardarobiere, addetto aziende 
agrarie,  cuoco  ed  infermiere  la  dotazione  organica  dell’anno  scolastico  in 
corso, pari a complessivi 63 posti;

EFFETTUATE  le  previste  interlocuzioni  con  la  Regione  e  l’informativa  alle 
OO.SS.  Regionali  firmatarie  del  vigente   contratto  collettivo  del  Comparto 
Scuola

DISPONE

1. per  quanto  citato  in  premessa  la  tabella  di  ripartizione  della  dotazione 
organica  provinciale  di  diritto  di  personale  amministrativo,  tecnico  ed 
ausiliario, distinta per singoli profili professionali  e comprensiva dei posti da 
accantonare, ai sensi dell’ art. 2, comma 2,  e dell’art. 4, comma 1, del  su 
citato schema di Decreto Interministeriale, è così integrata e modificata:

 

PERSONALE A.T.A. Organico 2010-2011

DSGA A.A C.S. A.T. Cuoch
i Infermieri Guardarob.

Add. 
Azien. 

Agr
TOTALE

Alessandria 63 294 869 77 3 1 2 3 1.312
Asti 33 140 443 30 0 0 0 3 649
Biella 29 133 399 39 0 0 0 0 600
Cuneo 105 487 1.383 106 0 0 0 3 2.084
Novara 52 256 780 79 2 0 1 3 1.173
Torino 312 1.612 4.682 629 9 2 13 10 7.269
Verbania 32 138 424 55 3 1 2 0 655
Vercelli 30 144 415 51 0 0 0 2 642
Totale 656 3.204 9.395 1.066 17 4 18 24 14.384

IL DIRETTORE GENERALE
    Francesco de Sanctis
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